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Alberto Mammarella

Benedetto Schiaminosse e Luca Blasi: 
tracce documentarie per l’organaria 

abruzzese tra cinquecento e primo seicento

Note d’archivio su organi e organari nell’Abruzzo aquilano (sec. xvii-xix).1 Con que-
sto titolo, circa vent’anni fa, lo scrittore e ricercatore Giorgio Morelli pubblicava 
sul Bullettino della Deputazione Abruzzese di Storia Patria una serie di interessan-
tissimi documenti di ambito organologico rinvenuti nel corso delle sue ricerche 
abruzzesi, consapevole della loro importanza e della necessità di conoscerli e dif-
fonderli «data la scarsa bibliografia sull’argomento». Nell’articolo, costituito da 
atti notarili, convenzioni stipulate da mastri organari, contratti per la costruzione 
di nuovi strumenti o per la manutenzione ed accordatura degli stessi, Morelli non 
aggiunge, però, nessuna nota o commento alle impeccabili e accuratissime tra-
scrizioni. Tra i tanti documenti spicca con forza il preventivo stilato da Luca Blasi 
per l’organo da costruire nella chiesa della SS. Annunziata di Sulmona, datato 13 
agosto 1602. 

Nel 2001, invece, Marco Della Sciucca, in appendice ad un ricco e fonda-
mentale contributo sulla musica ad Atri tra Medioevo e Rinascimento, pubblica 
il contratto del 1532 di Benedetto Schiamonosse per la costruzione dell’organo 
della Cattedrale di Atri.2

Sono dunque questi i documenti che prenderemo in esame per tentare di far 
luce sulle tipologie costruttive rinascimentali in terra d’Abruzzo. Negli ultimi 
decenni molto è stato scritto sull’arte organaria abruzzese dal Settecento ai nostri 
giorni, ma resta la grande lacuna relativa ai secoli precedenti.3

La presenza dell’organo nelle chiese italiane è ormai un dato certo e documen-
tato a partire dal xiii secolo anche se solo dal xv secolo si cominciano ad avere 

1  Giorgio Morelli, Note d’archivio su organi e organari nell’Abruzzo aquilano (sec. XVII-XIX), «Bul-
lettino della Deputazione Abruzzese di Storia Patria», lxxxvii (1997), pp. 259-302.
2  Marco Della Sciucca, «Una consonante musica di voci, e di organi». La musica in Atri tra Medio-
evo e Rinascimento, in: Dalla valle del Piomba alla valle del basso Pescara, Teramo, Fondazione della 
Cassa di Risparmio di Teramo, 2001, pp. 23-33.
3  Per un quadro completo della bibliografia organaria abruzzese si rimanda all’aggiornamento della 
famosa bibliografia Storia dell’organo italiano coordinata ed approntata da Arnaldo Morelli, relativa 
al ventennio 1993-2013 e di imminente pubblicazione a cura dell’Associazione Culturale “Giusep-
pe Serassi” di Guastalla.
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Fig. 1 - Pianta della  cattedrale di Atri.


